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In aumento i flussi turistici che
riguardano Forlì. Secondo i dati
Istat elaborati dall’Ufficio stati-
stica della Regione, nel primo
semestre dell’anno gli arrivi so-
no risultati 48.693, con un incre-
mento del 14,1% rispetto al 2022
(40.460 gli italiani e 8.233 gli
stranieri) e in 136.012 i pernotta-
menti, pari al +22,8% (102mila i
connazionali e 33.563 dall’este-
ro).
Limitandosi solo alle percentua-
li e non ai valori assoluti, ovvia-
mente molto più alti nei capo-
luoghi della riviera, Forlì ha ri-
scontrato aumenti più significa-
tivi rispetto ad altre città roma-
gnole. Nello stesso arco di tem-
po, Cesena ha registrato +7,9%
di arrivi e +6,8% di presenze, Ri-
mini +12,3% arrivi e +5,2% pre-
senze e Ravenna rispettivamen-
te +8,5% e +12,1%. Va però sotto-
lineato che rispetto al 2019, ulti-
mo anno pre-Covid, in provin-
cia di Forlì-Cesena la situazione

resta negativa, sia sul fronte de-
gli arrivi (-5,3% sul 2019) sia su
quello delle presenze (-3,4%).
«I dati diffusi dalla Regione ci
confortano sotto ogni punto di
vista – dice l’assessore al turi-
smo Andrea Cintorino – . Al di là
dei grandi numeri di gennaio,
febbraio e marzo, con le mostre
del San Domenico a fungere da
traino, va evidenziata l’ottima
performance di giugno, pari a
+10,8% dei visitatori e +26,1%
dei pernottamenti, un mese tipi-
camente vacanziero, caratteriz-
zato dalla chiusura dell’anno
scolastico, in cui la maggior par-
te delle famiglie e dei cittadini si
muovono verso le località rivie-
rasche più rinomate. Eccetto
quest’anno – aggiunge l’asses-
sore Cintorino – . Lungo la costa
romagnola, parzialmente rispar-
miata dal maltempo, appare in-
fatti evidente una netta battuta
d’arresto dei flussi turistici na-
zionali ed internazionali».
Tornando al risultato di giugno,
per l’assessore Cintorino si trat-
ta della «controprova che se si
effettuano scelte coraggiose e
investimenti qualitativi impor-
tanti in termini di offerta turisti-
ca, la gente resta in città e at-
trae visitatori da fuori regione. Il
ricco calendario dei mercoledì
in centro, esteso per la prima
volta anche al mese di agosto,
ne è un esempio. Gli eventi per
tutte le tasche e le fasce d’età
dell’Arena e dell’estate in piazza
ne sono un altro. Il risultato è un
fermento del settore turistico
che fa bene a tutti, non solo agli
addetti ai lavori».
Un’analisi approfondita dei da-
ti dovrebbe prendere in esame
vari aspetti, ma se si restringe il
campo al solo mese di giugno
(ancora condizionato dalle re-
centi alluvioni, con le conse-
guenze purtroppo ben note),
Cesena subisce una contrazio-
ne, messa in evidenza da Cinto-
rino: «Cesena è in corsa per il ti-
tolo di co-capoluogo, ma a giu-
gno fa segnare un brusco -8,7%
degli arrivi e -6,5% dei pernotta-
menti, il che lascia intendere un
doveroso ripensamento delle
politiche turistiche della città
malatestiana».

La richiesta del sindaco di Cese-
na Enzo Lattuca su Cesena co-ca-
poluogo è «comprensibile», ma
la vera soluzione è «la Città Roma-
gna Metropolitana». Confindu-
stria Romagna si inserisce nel di-
battito sollevato la scorsa setti-
mana dal primo cittadino cesena-
te e caldeggia una proposta già
avanzata da altre associazioni.
La proposta di Lattuca «rimedia a
una oggettiva stortura che, nelle
province con denominazione plu-
rima, non solo Forlì-Cesena ma
anche Pesaro-Urbino e Massa-
Carrara, assegna alla città soprav-
venuta poco più che un diritto di
tribuna: la sigla sulle targhe sino
a quando ci è stata, il nome nella
denominazione della provincia,
non molto altro», sostiene l’asso-
ciazione datoriale.
«Dopo la riforma Delrio però il
ruolo delle province è stato enor-
memente svuotato, essendo sta-
te individuate quale emblema di
’ente inutile’ da sopprimere – pro-
segue Confindustria Romagna – .
Fortunatamente però negli ultimi
tempi si è tornati a rendersi con-
to dell’utilità di un ente interme-
dio tra i Comuni e la Regione e
sta ripartendo il dibattito».

L’auspicio formulato è che la pro-
posta «del sindaco Lattuca non
esaurisca la sua spinta con le fe-
rie agostane ma riesca invece ad
avere la forza di andare oltre sfi-
dando le forze politiche e sociali
di questo territorio a confrontarsi
su quella che riteniamo essere
l’unica vera soluzione per garanti-
re alla Romagna le condizioni per
competere ad armi pari in Italia,
in Europa e nel mondo: l’istituzio-
ne di una realtà amministrativa

unitaria delle 3 attuali province,
la Città Romagna Metropolitana,
dotata di tutti i poteri per gover-
nare unitariamente un territorio
così importante per il Paese».
L’associazione degli industriali
auspica in conclusione che «in-
torno a questa idea di Città Roma-
gna Metropolitana, fortemente
ancorata alla Regione Emilia-Ro-
magna, si ritrovi il maggior nume-
ro possibile di consensi tra le for-
ze politiche e sociali del territo-
rio».

Massimiliano Pompignoli
Consigliere regionale

Confindustria: «Alleanza
per la Città Metropolitana»
L’associazione appoggia Lattuca sul capoluogo, ma allarga la proposta

Roberto Bozzi, presidente di Confindustria Romagna

LE SFIDE DEL TERRITORIO
Forlì

Più turisti, anche stranieri
«Dati che ci confortano»
Aumentano del 22,8% i pernottamenti nel primo semestre rispetto al 2022
L’assessora Cintorino: «Grazie al San Domenico e ai nostri vari eventi»

L’assessore comunale al turismo Andrea Cintorino. Sotto, il San Domenico

j I numeri
Gli arrivi in città da

gennaio a giugno sono stati
oltre 48mila, in risalita
rispetto all’anno prima
seppur inferiori al 2019

POLEMICA CON CESENA

«I loro arrivi a giugno
sono inferiori a quelli
registrati da noi:
dovranno rivedere
le proprie politiche
turistiche»

Riviera in calo
Lega critica

«LA REGIONE CAMBI PASSO»

«I comuni della riviera,
secondo i dati Istat, hanno
perso a giugno il 9,1% degli
arrivi rispetto allo stesso
periodo del 2022 e il 7,3% dei
pernottamenti – dice
Massimiliano Pompignoli,
consigliere regionale leghista
–. E luglio sembra seguire
la stessa tendenza.
Le ragioni sono molteplici:
l’inflazione, il caro bollette,
ma anche il fallimento della
programmazione turistica
di Regione e Apt»
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Ces en a

CESE NA
Via Boccaquattro è interessata
da una perdita d’acqua dal sotto-
suolo. La fuoriuscita è attiva da
qualche giorno tanto che Hera è
già intervenuta per “se g n a r e” il
puntodella rottura inprevisione
di prossimi lavori di sistemazio-
ne. L’acqua fuoriesce da sotto l’a-
sfalto per ora con un forza relati-
va. Quindi le abitazioni a pian
terreno che si trovano nella zona
non stanno rischiando di vedersi
allagate. Ma è chiaro che con il
passare dei giorni l’erosione si al-
largherà di pari passo con i cedi-
menti di terreno nella parte sot-
tostante l’asfalto. Si tratta di una
rottura avvenuta in una zona de-
licata del centro storico. Sotto ad
una strada stretta affiancata su
un lato da un a chiesa e sull’altro
da abitazioni ed un locale pub-
blico di somministrazione cibi e
bevante: che in parte si sviluppa
negli ex scantinati posto sotto il
livello della strada.

Pe r d i t a
d’acqua
in via
Boccaquattro
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La fuoruscita d’acq u a

CESE NA
La correzione a una «oggettiva
stortura», così Confindustria
Romagna definisce la richiesta
che il sindaco EnzoLattuca ha e-
sortato a sostenere, di prevedere
il riconoscimento di co-capoluo-
godiProvincia perCesena,eper
le altre città che fanno parte di
province con denominazione
plurima, ma l’esortazione è a fa-
re di questa battaglia una spinta
ad andare oltre e a lavorare per
unire le tre province attuali nella
Città metropolitana della Roma-
gna.

Una richiesta comprensibile
«Confindustria Romagna - si
legge nella nota diramata ieri -
ha osservato con grande interes-
se il dibattito scaturito dalla ri-
chiesta avanzata dal sindaco
Lattuca di riconoscere il ruolo di
co-capoluogo di Provincia a Ce-
sena. Una richiesta a ben vedere
comprensibile, che rimedia ad
una oggettiva stortura che, nelle
province con denominazione
plurima – non solo Forlì-Cesena
ma anche Pesaro-Urbino piutto-
sto che Massa-Carrara-, assegna
alla città sopravvenuta poco più
che un diritto di tribuna: la sigla
sulle targhe sino a quando ci è
stata, il nome nella denomina-
zione della provincia, non molto
altro».

Confindustria appoggia Lattuca
e rilancia la città metropolitana

Il ritorno delle Province
Confindustria Romagna legge
in questa battaglia anche il se-
gno («fortunatamente») di una
inversione di pensiero sul ruolo
delle Province, che con con la ri-
forma Delrio non solo erano sta-
te svuotate di competenze, era
anche state individuate «quale
emblema di “ente inutile” da
sopprimere: la stessa elimina-
zione della elezione diretta del
loro presidente era figlia della
fase più acuta dell’a nt i- po l it ic a
che ha attraversato il nostro Pae-
se». Negli ultimi temi, registra-
no, «si è tornati a rendersi conto
dell’utilità di un ente intermedio

tra i Comuni e la Regione e sta ri-
partendo il dibattito, peraltro
ancora molto sottotraccia, sui
poteri da ri-attribuire alle Pro-
vince».

Romagna città metropolitana
Quello che auspicano rispetto al
dibattito sollevatosi con la pro-
posta di Lattuca, è che questa
«non esaurisca la sua spinta con
le ferie agostane ma riesca inve-
ce ad avere la forza di andare ol-
tre sfidando le forze politiche e
sociali di questo territorio a con-
frontarsi su quella che riteniamo
essere l’unica vera soluzione per
garantire alla Romagna le con-

dizioni per competere ad armi
pari in Italia, in Europa e nel
mondo: l’istituzione di una
realtà amministrativa unitaria
delle 3 attuali province, la Città
Romagna Metropolitana, do-
tata di tutti i poteri per gover-
nare unitariamente un territo-
rio così importante per il Pae-
se». La speranza di Confindu-
stria Romagna èche «intorno a
questa idea di Città Romagna
Metropolitana, fortementean-
corata alla Regione Emilia-Ro-
magna, si ritrovi il maggior nu-
mero possibile di consensi tra
le forze politiche e sociali del
territorio».

Gli industriali romagnoli definiscono la proposta la correzione a una stortura
ma auspicano si vada oltre e nella direzione dell’unione delle tre province

CESENA CO-CAPOLUOGO

Una vista panoramica di Cesena
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